Egr. Direttore,

siamo veramente lieti che, dopo quasi due anni dalla nascita del nostro Comitato, il problema dello sfruttamento delle risorse idriche Valsesiane per la produzione di energia elettrica trovi sempre maggiore interesse nell’opinione pubblica e tra gli Amministratori.

In realtà, negli ultimi articoli pubblicati, appare evidente che qualcuno si è lasciato influenzare dal clima pre elettorale; per quanto spesso non privo di secondi fini, il dibattito su questi temi è comunque preferibile al silenzio. 

Su Notizia Oggi dell’ultimo 12 febbraio sono stati pubblicati gli articoli della società Idrovalsesia e del Consigliere Provinciale Sig. Ercole Fossale. Con il Suo permesso vorremmo rispondere ad entrambi:

Alla Società Idrovalsesia dicendo semplicemente  che la Valsesia sta già pagando un prezzo molto alto per la produzione di energia idroelettrica; è vero poi che dietro al fiume si nascondono interessi di parte, tutti legittimi ma alquanto diversi tra loro per finalità (si tratta di prosciugare o meno diversi chilometri dei nostri corsi d’acqua!)

Proprio per questo chiediamo uno studio sull’uso plurimo delle risorse idriche, da realizzarsi naturalmente prima del rilascio delle concessioni

Il problema non è far sapere che la colpa è del Governo in quanto favorevole alla privatizzazione dell’ENEL (quale schieramento politico non lo è?), ma dire chiaramente cosa si intende fare per impedire che la corsa allo sfruttamento delle risorse idriche si trasformi in un far west, ed, in questo caso, a partire dalla realizzazione dei famosi e spesso disattesi piani di bacino, i mezzi per una possibilità di intervento da parte degli organismi periferici sono molti.

Quanto alla polemica con il Sindaco di Varallo, accusato di nascondersi dietro alla “scusa” degli atti dovuti, vogliamo ricordare che l’opposizione svolta da quell’Amministrazione è riuscita, fino ad ora da sola, a bloccare la realizzazione di un progetto devastante come quello di Morca senza, a nostro avviso, trovare un adeguato sostegno da parte delle Istituzioni che dovrebbero essere altrettanto preoccupate della possibile “svendita” del fiume Sesia.

E’ singolare poi che il Sig. Fossale non rivolga la stessa accusa (cioè nascondersi dietro ad atti dovuti) al suo collega di Giunta Marco Fra che in data …… rilasciava la seguente dichiarazione: “…. “Ci permettiamo infine di dire che lo studio di cui si parla (del quale, e da poco, solo casualmente siamo venuti a conoscenza), se non sarà realizzato di concerto con gli Enti che operano sul territorio Valsesiano  (Comunità Montana, Comuni ed Associazioni direttamente interessati al problema) potrebbe rivelarsi una vera e propria fregatura per chi ha a cuore la tutela del fiume. Inoltre, in assenza di una moratoria per i progetti autorizzati, questo studio risulterebbe assolutamente inutile. Tanto è vero che per il rilascio della concessione di Morca il Sig. Fossale ci fa sapere che la Provincia sarebbe in attesa solo “…dell’ultimo, doveroso, benestare del Comune di Varallo.”Infine, gli Enti istituzionali preposti al rilascio delle autorizzazioni, Provincia e Regione, potrebbero avere un notevole peso per quanto riguarda la richiesta di un intervento degli enti ministeriali, teso a congelare la situazione in attesa di una sua migliore definizione (ricordiamo che una indagine conoscitiva è già stata avviata dal Ministro dell’Ambiente incontrando scarsa collaborazione. Inspiegabilmente, Provincia e Regione, finora, si sono ben guardate dal muoversi in questa direzione ed è altrettanto inspiegabile l’estremo imbarazzo e l’assoluto silenzio dimostrato dagli Assessori provinciali ai quali più volte ed inutilmente, abbiamo chiesto di esprimere pubblicamente una semplice presa di posizione.

